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Come si comportano i maestri di sei durante le lezioni?
Adottano le misure di sicurezza e le insegnano ai loro allievi?
Uno studio dimostra che essi possonofaredi più. Monique waiter

Sport sulla neve

Protezioni salvavita sulle piste

Mi comporto in modo esemplare?
Rispondere alle seguenti affermazioni con

un si ocon un no.

Ad iniziostagionefacciocontrollaregli
attacchi degli sei (contrassegno upi).
Porto le protezioni (casco, parapolso,
paraschiena) anche al di fuori delle
lezioni.

Prima delta prima discesa eanche dopo
una pa usa faccio almenootto minuti di

riscaldamento muscolare con il gruppo.
Rispetto le regole délia FIS, in particolare
lenumero2e8.
Prima di usare unfun parko una pipe
faccio un sopralluogo.
Prima di saltare mi assicurochelezone
del sa Ito, del la rincorsa edell'atterraggio
siano libere.

L'inserto pratico dedicato agli sport sulla neve,

a I legato a questo numéro di «mobile», contie-

ne consign e idee per migliorare la sicurezza

nell'ambito deicampi di sport invernali.

Nell'inverno
2002/2003 1'Ufficio svizzero per la preven-

zione degli infortuni upi ha fatto un'indagine tra i docen-

ti e gli sportivi riguardo alla loro sensibilità nei confronti
della tematica della sicurezza nell'ambito degli sport sulla neve.

Particolare attenzione è stata dedicata alTatteggiamento
dei maestri nei confronti della sicurezza e riguardo alle misure
concrete adottate nelle lezioni. Diverse istituzioni di forma-
zione hanno ricevuto un totale di 2600 formulari indirizzati
ai loro docenti ed esperti attivi al i° livello di formazione. 550
formulari hanno potuto essere analizzati.

Tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare!
Dall'analisi delle risposte è risultato che molti docenti indos-
sano delle protezioni specifkhe durante le lezioni (casco,

parapolso, paraschiena), ma che potrebbero ancora fare meglio.
L'86 percento dei maestri di sei e il 92 percento dei maestri di
snowboard consigliano ai partecipanti di indossare il casco.

Ma solo la metà dei maestri di sei e circa due terzi dei maestri
di snowboard affermano di portare il casco durante la lezione.
Insomma, circa un terzo dei docenti consiglia di portare il
casco senza indossarlo personalmente. Inoltre il 69 percento dei
maestri di snowboard consiglia di indossare il parapolso che

viene perô utilizzato solo da circa un quarto di loro.

Riguardo a molte altre misure di sicurezza pero i docenti
tengono un comportamento esemplare. Ad esempio, prima
della prima discesa vengono fatti gli esercizi di riscaldamento

(82 percento) e più della metà dei partecipanti riceve delle

informazioni sull'opportunità di indossare le protezioni.
Nell'ambito del cosiddetto «freeride», viene fatta 1'analisi della

situazione delle valanghe (74 percento), mentre si fa un po'
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meno frequentemente il controllo degli attacchi degli sei o si

parla delle misure da adottare in caso d'incidente. Raramente
viene effettuato un riscaldamento muscolare dopo una lunga
pausa (solo il 19 percento lo fa con regolarità). Raramente la
conoscenza delle regole délia FIS è oggetto di una verifica, più
di un quarto dei maestri interrogati non la fa «mai».

Solo uno su sette porta il casco
Oltre ai docenti sono stati interrogati anche più di 1000 spor-
tivi in età tra i 14 e i 36 anni che non rivestono una funzione di
monitore. Nei sette anni precedenti, il 78 percento ha seguito
un corso o un campo: il 42 percento un campo invernale orga-
nizzato dalla scuola e il 13 percento un corso impartito da una
scuola di sei. Dai risultati emerge che, in materia di sicurezza
e di prevenzione, la conoscenza e il comportamento possono
ancora essere migliorati. Cosi sono insuffïcienti le conoscenze
delle prescrizioni délia FIS sul sorpasso, la precedenza e lo stop
nei punti a debole visuale délia pista. II 77 percento delle per-
sone che pratica una disciplina invernale ritiene che il casco
sia importante per la sicurezza, ma solo uno su sette lo mette!
Tre quarti delle persone che praticano lo snowboard ritengono
importante indossare il parapolso e fortunatamente ogni
seconda persona lo porta.

Riguardo alla necessità di fare il riscaldamento muscolare
c'è un divario tra il dire e il fare. L'83 percento delle persone
che pratica una disciplina invernale ritiene importante farlo
prima délia prima discesa, ma solo uno su sette lo fa effettiva-
mente. E due terzi degli interrogati afferma di non fare mai un
riscaldamento muscolare.

L'effetto moltiplicatore
I formatori fungono in un certo senso da moltiplicatore. Circa
tre quarti degli interrogati nelle fasce d'età più giovani hanno
frequentato negli ultimi anni una formazione o un campo di
sport invernale entrando cosi a far parte del gruppo di
persone «raggiungibile e influenzabile» nell'ambito dello sport
istituzionalmente organizzato. Il docente che adotta un
comportamento esemplare, ad es. indossando il casco, facendo gli
esercizi di riscaldamento prima délia prima discesa o dopo una
lunga pausa o anche rispettando le regole délia FIS, assolve

già una gran parte dei suoi compiti educativi. Se nei corsi e nei
campi vengono imposte le misure di prevenzione, il giovane
si abitua a tenere un comportamento rispettoso délia sicurezza

propria ed altrui. E molto probabilmente manterrà questo
comportamento anche piu tardi praticando lo sei in famiglia o

con gli amici. Il docente che ha raggiunto questo obiettivo puô
essere orgoglioso, perché ha svoltola sua funzione educativa in
modo ottimale.
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1164%

1177%

1114%

Riscaldamento muscolare
L'82 %

Il 15 %

1119%

Uso del casco
L'86%

1151%

dei maestri di sei consiglia di indossare il casco.

dei maestri di sei porta il casco.

dei maestri di snowboard consiglia di indossare il casco.

dei maestri di snowboard porta il casco.

di chi pratica una disciplina suIla neve ritiene importante
portare il casco.
di chi pratica una diciplina sulla neve porta il casco.

dei maestri fa il riscaldamento muscolare col gruppo.

di chi pratica una disciplina sulla neve fa il riscaldamento
muscolare.

dei maestri fa il riscaldamento muscolare col gruppo
dopo pause lunghe.

> / risultati dettagliati di questo studio

deit'upi sono reperibili al sito:

www. upi. ch/ricerca/risultati/index.htm
(I report dell'upi vengono pubbiicati solo

in tedesco, tuttavia contengono un
riassunto in italiano).
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